
grazie Scheggino!grazie Scheggino!

Nel nostro numero 215 Marco, al titolo “una serata piacevole” (pag 1 e 2 che 
poi sono le uniche che ci sono) scriveva: “E’ successa anche una cosa molto 
bella... dopo qualche minuto che ci siamo seduti a tavola è venuto un ragazzo 
dell’organizzazione e ci ha detto che la cena sarebbe stata offerta da una 
persona che però voleva rimanere anonima”.  Durante la riunione di 
redazione parlando a ruota libera siamo tornati su questo fatto e abbiamo 
pensato che è davvero una bella storia che forse meritava un po’ più di 
importanza. Decidiamo così per la copertina con l’immagine di Scheggino 
che quella sera del 22 luglio ospitava “quelli del Millecose” e per quel grazie 
esteso alla città con l’idea che comprendi l’anonimo amico. A parte questo 
“punto” e questo grazie, per questa 218esima volta “non solo fra di noi” ci 
siamo  affidati all’ideatore di questa testa, l’inossidabile (del resto è di Terni) 
“professor” Ario. Sebbene non abbia voluto abbandonare l’ormai sua 
Genova, in questi giorni è venuto a visitare la “sua” vecchia tipografia, oggi 
nella nuova sede presse la torre Telematica al centro Civico S. Nicolò, e 
soprattutto per un saluto alle sue vecchie allieve e allievi, operatrici e 
operatori (e al poco meno inossidabile Alfio).  Un’edizione interamente fatta 
mano, ma da una mano all’opera, 53 giorni da oggi, da anni novanta.




